
Questi è il Figlio mio,
l'eletto; ascoltatelo!

La parola di questa settimana
13/03/2022 - 2 domenica di Quaresima

La parola di questa settimana
Cosa ci dice?
Nel Vangelo di questa domenica Gesù
appare come bellezza che rapisce il cuore,
che incanta. 
Il desiderio degli apostoli è “Rimanere lì”. 
In effetti quando sperimentiamo la pienezza
che il Bello ci comunica, vorremmo fissarci in
quell'istante che ha il sapore dell'eternità:
non c'è bisogno di cercare altro. 
Il nostro cuore ha nostalgia della Bellezza,
perché in essa c'è una promessa di felicità.
Ma siamo ancora in cammino, nel cammino
della vita e anche nel cammino di questa
quaresima. 
La trasfigurazione di Gesù ci dà
un'indicazione chiara per il nostro
camminare: Dio Padre non ci vuole discepoli
del Figlio mossi dalla paura o dal dovere, ma
perché innamorati e attratti da un desiderio
di luce e di bellezza.

In famiglia
Lo stupore della bellezza!
L'incontro con l'amore trasfigura il quotidiano.
Anche solo per un attimo ognuno di noi ha
intravisto e riconosciuto, per grazia, nell'altro e
nei figli qualcosa di unico e meraviglioso: una
bellezza piena da riempirci il cuore e toglierci il
fiato. 
La radice di quell'amore chiede di riportare alla
memoria quello sguardo trasfigurato che vede
noi stessi e gli altri guardati con gli stessi occhi di
Dio. 
Lui che vede qualcosa di amabile e meraviglioso
ai noi spesso sconosciuto. E' necessario far
memoria di quanta bellezza e unicità
contraddistingue la famiglia e chi li si ritrova e
regalare quello sguardo nuovo che non può
"rimanere li" ma deve moltiplicarsi e rinnovare
tutto e tutti intorno.

La bellezza del dono reciproco e gratuito, la gioia per la
vita che nasce e la cura amorevole di tutti i membri ...,
sono alcuni dei frutti che rendono unica e insostituibile
la risposta alla vocazione della famiglia - (da A.L. nr.88)

Siamo capaci di custodire e valorizzare 
la bellezza che abbiamo ricevuto ?  

e quella che abbiamo riconosciuto nell'altro 
come dono di Dio?


